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Ama…



…conforta



…lavora e



…salva.



“La marginalità non 

è un’estemporanea 

emergenza, ma un 

emergenza 

permanente della 

società moderne.”

Il Progetto della CRI 
Comitato Provinciale di 
Milano: “La Cri per i 
Clochard”, viene 

concepito nell’inverno 
del 2000, dopo due 

anni di continue 
attivazioni, su richiesta 
della Prefettura della 
Questura di Milano,  

quali struttura di 
protezione civile, per 

interventi d’emergenza, 
a tutela dei senza 

dimora.

Per rispondere a ciò, nel gennaio 2001 si avvia il Progetto



Il progetto si 
basa su tre punti
di fondo:

1) Il bisogno è
collettivo di una 
comunità
fortemente 
vulnerabile

2) Tutti sono 
chiamati a fare e 
possono fare. 

3) L’azione di 
risposta è della 
Cri e non di una 
componente.

“La povertà è un 

problema sociale 

collettivo e tutti hanno 

il dovere morale di 

concorrere a 

contrastarla.”

Al progetto si concorre a prescindere dalla componente e dalla sede d’origine

“La Cri Per I Clochard”
Le basi del progetto:



L’ 8 gennaio 2001 esce per la prima volta, la prima Unità

di Strada d’assistenza della Croce Rossa Italiana.

Ma non  si fermerà a ciò

Il servizio inizia 
con una sola 
Unità itinerante 
su un percorso 
programmato che 
mira ad assistere 
inizialmente i 
clochard 
dimoranti nel 
cuore del 
capoluogo, 
paradossalmente 
invisibili, rispetto 
ad altri



Il servizio ovviamente si svolge per tutto l’anno.

…un’Unità di Strada da sola non è sufficiente.

Il limite di un organizzazione 
basata su una sola Unità non 
permette di raggiungere tutti. 

Con un solo mezzo in giro per 
la metropoli, il primo limite è
il tempo

Non si può svegliare una 
persona alle 3 del mattino. 

Con il passare del primo 
anno, abbiamo aumentato la 
forza sul campo, arrivando a 
creare 5 Unità di Strada (oggi 
portate a 4, poiché la 5^ 
opera su Monza)



Come si svolge oggi 
l’attività:

La metropoli milanese, è
stata suddivisa in 4 settori.

Ogni UdS è titolare di un 
settore.

Così facendo è possibile 
monitorare la presenza del 
clochard e contattarli tutti in 
una fascia di tempo che va 
dalle ore 21, alle 01 di notte.

Attualmente ruotano sul 
progetto più di un centinaio 
di volontari CRI della 
provincia

“UU d S”



Le Unità di Strada, sono 
organizzate in maniera di 
poter fornire un’assistenza 
concreta alle persone che 
vivono in strada, in ogni 

stagione. 

Coperte, indumenti 
asciutti, sono sempre 
disponibili, per dare 

un’immediata risposta ad 
urgenti necessità. 

L’attività si coordina con 
altre Associazioni e con il 

Comune di Milano.

Ma la cosa più importante è la parola, il sorriso, la 
vicinanza. Offrire un the caldo e un pacco di biscotti è
uno strumento di avvicinamento e primo dialogo

Come si opera:



Attraverso il 
gesto
dell’offerta si 
verifica lo 
stato di 
condizione 
della persona. 
Si cerca una 
finestra di 
dialogo, per 
capire lo stato 
di salute, ma 
anche se vi è
una remota 
volontà di 
riscatto.

Quando il dialogo si salda, allora si può 
sperare anche in un cammino di risalita



Il Punto Caldo Attendato - CRI

E quando il tempo si mette a brutto, …ma brutto brutto

Ci sono momenti in cui perfino le 
Unità faticano a raggiungere 
tutti. 

Pur con 4 UU.d.S. e i rinforzi 
della Divisione Emergenze e 
Protezione Civile non sono 
sufficienti

Il gelo tiene svegli  chi vive in 
strada. 

Alcuni non sopravvivono.

E l’ora della  grande battaglia 
contro il “Generale Inverno”

Allora noi facciamo “Bastione” e 
rispondiamo all’assalto con …



Un branda, una coperta asciutta, un the caldo e la 
vigilanza attenta degli operatori di strada della CRI, è
la protezione che il Punto Caldo Attendato offre.

Come si opera

Il Punto Caldo 
Attendato CRI è un 
rifugio temporaneo
notturno, che viene 
allestito a fronte di 
condizioni di grave 
rigidità climatica, sia 
che nevichi o geli.

La tenda calda, offre 
la possibilità di dare 
riparo fino a 40 
persone a notte



Ma questa è vita?

Quando si può risalire la china

Sempre più spesso, anche attraverso un 
lavoro in rete con altre Associazioni e i 
Servizi Sociali comunali, si riesce in 
un’azione una volta impensabile:

il recupero ad una vita normale, pur 
sempre assistita, ma non più in strada, di 
vecchi clochard.

Un opera lunga, ma di grande valenza, 
come è stato per Roye Lee, un vecchio 
rocker, strappato alla strada, dopo 20 
anni, dai nostri operatori della CRI.



La storia:

Attraverso un libro, raccontiamo 
cosa facciamo e per chi facciamo

Miracolo A Milano ed. Sonda

Scritto da Nicoletta Molinari, 
volontaria dell’U.d.S. di Milano città, 
ci presenta il mondo di chi vive la 
notte nel triangolo della moda, nelle 
vie del lusso, avendo per tetto una 
volta di stelle e spaziali architetture 
abitative fatte di cartone.

I diritti di autore finanziano il 
progetto “La Cri per i Clochard”.



Noi! Dal 1864 a Milano, al servizio della gente.

www.crimilanobrianza.splinder.com – www.crisopmilano.it


